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Il Trattato della Teriaca

Le tavole contenute in questa cartella sono state tratte dal Kitdb al-Dirydg, uno splendido codice
arabo che descrive la teriaca, antico preparato medicinale che, inizialmente usato come antidoto
specifico contro il morso dei serpenti velenosi e degli animali feroci (= #hérion), ha avuto in seguito
largo impiego come panacea, sia in Europa che nei Paesi arabi.

Infatti, la fama della teriaca, originatasi nell’antichita greco-romana, non solo ¢ perdurata e si ¢
rafforzata, masi ¢ allargata al mondo islamico, dando origine, anche in questo ambito, ad una vasta
letteratura sull’argomento.

Nel Basso Medioevo la medicina occidentale ¢ progredita sotto la duplice influenza esercitata, da
una parte, dalle traduzioni dei trattati medici dall’arabo in latino e, dall’altra, dal commercio tra i
porti europei ¢ i paesi orientali. Grazie a quest’ultima attivita, nelle scuole di Salerno, Venezia, Parigi,
Montpellier, nuove droghe medicinali poterono essere usate per la preparazione di medicamenti
sempre pitt complessi, compresa la teriaca.

[1Kitdbal-Diryignonesoltantountrattatomedicospecialistico: sirifaallastoriadellateriacaenarra
gli aneddoti che portarono nove medici dell’antica Grecia a scoprire e a migliorare la composizione
di questa panacea. Inoltre riporta ed illustra le piante principali che la componevano.

L'operaa noi pervenuta, composta nel 1199, sesto secolo dell’Egira, consta di 72 pagine, arricchite
da miniature con motivi tradizionali. Lautore ¢ Muhammad ibn Abi al-Fath. In tale periodo, che
fu di grandi cambiamenti, il mondo arabo vide nascere nuove dinastie che furono promotrici di
scambi commerciali, dello sviluppo dell’artigianato e di tante attivita artistiche quali ’architettura
e la produzione di ceramiche, vetri, tessuti, nonché della creazione di codici abbelliti da affascinanti
illustrazioni miniate.

I nostro manoscritto ¢ ritenuto il piti antico e il pit ricco fra questi: destinato probabilmente
ad un mecenate molto speciale che desiderava conoscere i medicamenti, ma anche contemplare
fantastiche iconografie colorate e dorate, ¢ ora conservato a Parigi, presso la Biblioteca Nazionale di
Francia (segnatura araba 2964).

La pubblicazione in fac-simile di queste tavole del Kitdb al-Diryig fa parte dell’ambizioso
progetto che Aboca Museum intende realizzare per contribuire alla conoscenza e alla diffusione
della cultura storica delle piante medicinali nel mondo.

L'opera Kitdb al-Dirydq ¢ scritta in piccoli e semplici caratteri naskhi e, nei titoli, in grandi ed eleganti caratteri cufici. L’aspetto estetico del manoscritto ¢ molto
curato, tanto che ogni pagina ¢ per se stessa una preziosa opera d’arte. I riquadri-cartiglio, che formano le fasce base per la scritture cufiche, sono illuminati da una fitta
decorazione di arabeschi e ornamenti vegetali, resi luminosi dall’ impiego dell’oro.

Di seguito sono sinteticamente descritti i soggetti delle tavole, . I nomi latini delle piante sono stati tratti dalla nomenclatura scientifica corrente. L’identificazione
dei medicamenti semplici, delle piante in particolare, non sempre ¢ sicura al cento per cento: talora lo stesso nome ricorre su raffigurazioni diverse. In alcuni casi dubbi
viene suggerito un nome alternativo. Il primo numero che individua le tavole ¢ quello originale del codice parigino, il secondo, contrassegnato da K, si riferisce alle stesse
secondo la sistemazione operata da Jaclynne J. Kerner.
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Tredici varieta di serpenti, ~ Sopra: Nardostachys ya- \ Sopra: Calcotar (Vitriolum
utilizzati nella preparazio- tamansi  (Valeriana  of calcinatum), Commiphora.gpo-
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'l nome ¢ ripetuto tre volte, ma le illustrazioni corrispondono a tre specie diverse.

ne della teriaca, disposti in
caselle verticali: il nome ¢&
sopra ogni immagine. La
carne di serpente veleno-

)
26
:

Sficinalis),  Nardostachys
yatamansi, Nardostachys
yatamansi'.

Sotto:  Acacia  arabica

balsamun?’, Gentiana lutea.
Sotto:  Commiphora  mirra,
Cinnamomum malabathrum

| (Melastoma  malabathrum),

so, in particolar modo di gomma, Commiphora opo- Piper nigrum.
vipera, era considerata ba- balsamum,  Commiphora
silare. ' mutkul. W
te o
Tavola 65/39 K "% Tavola51/53K Tavola 58/58 K

' 1l diagramma a pili cerchi

¢ il compendio di settanta
droghe e di tre trochisci (di
vipera, di scilla e di bedy-
chrum) che compongono
la teriaca di Andromaco.
L’elencazione ¢ in senso
circolare, in nero e rosso.

Tavola 53/49 K

. 1l diagramma circolare si
" riferisce ancora alla teria-

ca di Andromaco, ma con
sessantasei ~componenti.
La struttura grafica ¢ pil
marcata e impreziosita

| della precedente, anche se

molto simile.

Tavola 54/50 K

Sopra: Lagoecia cuminoi-
des (Cuminum cyminum),
Ferula galbaniflua, Cinna-
monum zeylanicum.

* Sotto: Athamanta cretensis

(Athamanta macedonica),
Valeriana dioscoridis (Va-
leriana officinalis), Glycyr-
rhiza glabra.

Tavola49/51 K
Sopra: Agaricus officinalis,
Terra sigillata (Terra lem-

| nia), Glycyrrhiza glabra

succo.
Sotto: Foeniculum vulga-
re, Cinnammonum cassia,
Peganum harmala (Ruta

graveolens).

— e S

| Sopra: Hypericum perfo-

ratum, Commiphora opo-
balsamum, Costus speciosus
(Costus barbatus).
Sotto: Apium graveolens,
Marrubium vulgare, Teu-
crium chamaedrys.

Tavola52/54 K

Sopra: Origanum vulgare,
Carum  copticum (Ammi
visnaga), Vitex agnus-ca-
stus.

Sotto: Artemisia absin-
thium, Zingiber officina-
le, Meum athamanticum
(Anethum graveolens).

Tavola 55/55 K

Sopra: Ferula  scowitzia-
na, Dorema ammoniacum,
Opopanax chironium (He-
racleum sphondylium);

Sotto: Origanum dictam-
nus, Bitumen judaicum?,

Piper longum.

Tavola 56/56 K

Sopra: Erythraea centan-
rium (Centaurea napifolia),
Erythraea centaurium, Bras-
sica rapa (Raphanus sativus).
Sotto: Acorus calamus, A.
xiphopetalum (Allium sa-
tivum), Amomum racemo-
sum.

Sopra: Colchicum autum-
nale,  Teucrum  polium,
Pistacia lentiscus (Pistacia
terebinthus).

Sotto: Styrax officinale,

- Capparis spinosa, Peuceda-

num oreoselinum (Apium
graveolens, Levisticum offi-
cinale).

Tavola 59/59 K

Sopra: Seseli tortuosum,
Lavandula stoechas, Lau-
rus nobilis.

| Sotto: Nasturtium offici-

nale, Ajuga chamaepytis,
Rheum officinale, Trapogon
pratensis.

Tavola 60/60 K

Sopra:  Crocus  sativus,

Sy Nardostachys ~ jatamansi,

Pistacia tevebinthus.
Sotto: Pimpinella anisum,
Andropagon schoenanthus,

Acacia avabica.

Tavola 29/61 K

| Sopra: Boswellia carteri

(Boswellia sacra), Papaver
somniferum,  Aristolochia

| longa.

Sotto: Rosa sp.p., Piper al-

| bum, Castoreum (Castori

|| fiber).

% Nell’immagine centrale inferiore spicca un toro nero che ¢ raffigurato in un campo delimitato di asfalto circondato da piante, con le zampe in uno specchio d’acqua dove nuotano dei pesci. Vi
sono cosi rappresentati i regni animale, vegetale e minerale.

SE raffigurata I'estrazione della resina.



Le Livre de la Thériaque

Les tables contenues dans ce recueil ont été extraites du Kitdb al-Diryiq, un splendide code
arabe qui décrit la thériaque, une ancienne préparation médicinale, tout d’abord utilisée contre
les morsures de serpents venimeux et d’animaux féroces (= thérion), qui a connu par la suite une
diffusion répandue en tant que panacée, aussi bien en Europe que dans les Pays arabes.

En effet, la renommée de la thériaque, qui remonte 2 I’Antiquité Gréco-romaine, non seulement a
perduré et s’est renforcée, mais elle s’est également étendue au monde islamique, donnant naissance
a une abondante littérature sur le sujet.

Au Bas Moyen-Age, la médecine occidentale a progressé sous la double influence exercée d’une
part par les traductions des traités médicaux d’arabe vers le latin et, de I’autre, du commerce entre
les différents ports européens et les pays d’Orient. Grace a cette activité, dans les écoles de Salerne,
Venise, Paris et Montpellier, de nouvelles drogues pourront étre utilisées pour la préparation de
médicaments toujours plus complexes, y compris la thériaque.

Le Kitib al-Diryiq n’est pas seulement un traité de médecine spécialisé : il se réfere al”histoire de
la thériaque et raconte les anecdotes qui conduiront neuf médecins de la Grece Antique a découvrir
et améliorer la composition de cette panacée. De plus, elle comporte et illustre les principales plantes
entrant dans sa composition.

L'ceuvre qui nous est parvenue, composée en 1199, sixieme siecle de 1’Egire, possede 72 pages,
enrichies de miniatures avec des motifs traditionnels. L'auteur est Mohammed ibn Abi al-Fath.
Lors de cette période, qui conntit de grands changements, le monde arabe vit naitre de nouvelles
dynasties qui furent les promotrices d’échanges commerciaux, du développement de I’artisanat et
de nombreuses activités artistiques comme ’architecture et la production de céramiques, verres,
tissus, ainsi que de la création de codes illustrés de fascinantes gravures.

Notre manuscrit est considéré comme le plus ancien et le plus riches d’entre eux : probablement
destiné & un mécénat tres spéeial qui souhaitait connaitre les médicaments, mais également
contempler de fantastiques iconographies colorées et dorées, est désormais conservé a Paris, a la
Biblioth¢que Nationale de France (référence arabe 2964).

La publication en fac-simile de ces tables du Ki#ib al-Diryiq fait partie d’un projet ambitieux
qu’Aboca Museum entend réaliser pour contribuer a la connaissance et a la diffusion de la culture
historique des plantes médicinales dans le monde.

L’ceuvre Kiitdb al-Dirydq est écrite en petits caractires naskbi et ses titres en grands et élégants caracteres coufigues. L'aspect esthétique du manuscrit est tres soigné,

a tel point que chaque page est en elle-méme une précieuse ceuvre d’art. Les cartouches, qui servent de frise de base pour I'écriture coufique, sont illuminés d’une déco-
ration dense d’arabesques et de motifs végétaux, rendus aussi lumineux grice 4 I'utilisation d’or.

Ci-dessous se trouve une description synthétique des sujets des tables, . Les noms latins des plantes ont été extraits de la nomenclature scientifique courante. L’iden-
tification des médicaments simples, des plantes en particulier, n’est pas toujours certaine  cent pour cent : dans ce cas, le méme nom figure sur des représentations dif-

férentes. Dans certains cas douteux, un autre nom est suggéré. Le premier numéro qui identifie les tables est le code parisien original, le second, marqué d’un K, se réfere
aux mémes tables aprés un classement réalisé par Jaclynne J. Kerner.
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Table 25 /35 K

Treize variétés de serpents,
utilisés dans la préparation
de la thériaque, disposés
dans des cases verticales :
le nom est placé au-dessus
de chaque image. La vian-
de de serpent venimeux, et
tout particuli¢rement cel-
le de la vipere, était consi-
dérée comme basilaire.

Table 65/39 K

=% Lec diagramme 2 plusicurs

L . .
cercles est la combinaison

de soixante-dix drogues
et de trois trochisques (de

\ | vipere, de scilles et d’bedy-

; ._ chrum) qui composent la
¥ thériaque d’Andromagque.

+ | Laliste se lit de facon cir-

culaire, en noir et rouge.

Table 53/49 K

Le diagramme circulaire se
réfere encore A la thériaque
d’Andromaque, mais avec
soixante-six composants.
La structure graphique est
plus marquée et enrichie
que la précédente, méme

si elles sont trés similaires.

Table 54/50 K
Dessus:  Lagoecia  cu-
minoide (Cuminum

cyminum), Ferula gal-
baniflua, ~ Cinnamonum
zeylanicum.

Dessous: Athamanta cre-
tensis (A. macedonica), Va-
leriana dioscoridis (V. offici-
nalis), Glycyrrhiza glabra.

Table 49/51 K
Dessus: Agaricus offi-

cinalis, Terra  sigillata

\ (Terra lemnia), Glycyr-

rhiza glabra sap.

Dessous: Foeniculum vul-

. G
. 1 gare, Lmnnammonum: zey-

lanicum, Peganum harma-

il - la (Ruta graveolens).

I

! Le nom est répété trois fois, mais les illustrations correspondent a trois espéces différentes.

Table 50/52 K

Dessus:  Nardostachys
yatamansi  (Valeriana
officinalis), Nardostachys
yatamansi, Nardostachys
yatamansi'.

Dessous: Acacia arabica
gomme,  Commiphora
opobalsamum, Commi-

phora mukul.

Table 51/53 K

Dessus: Hypericum per-
foratum, — Commiphora
opobalsamum, Costus spe-
ciosus (Costus barbatus).

 Dessous: Apium graveo-
lens, Marrubium vulgare,

Teucrium chamaedrys.

Table 52/54 K

Dessus: Origanum vul-
gare, Carum  copticum
(Ammi  visnaga), Vitex
aAgnus-castus.

Dessous: Artemisia
absinthium, Zingiber
officinale, Meum atha-
manticum (Anethum

graveolens).

Table 55/55 K

Dessus: Ferula scowitzia-
na, Doremaammoniacum,
Opopanax chironium (He-
racleum sphondylium).

| Dessous: Orzganum dic-

tamnus, Bitumen judai-
cum?, Piper longum.

Table 56/56 K

Dessus: Erythraea cen-
taurium ( Centaurea na-
pifolia), Erythraea cen-
taurium, Brassica rapa
(Raphanus sativus).
Dessous: Acorus calamus,
Alliun xiphopetalum (Al-
lium sativum), Amomum
racemosum.

Table 57/57 K
| Dessus: Calcotar (Vitrio-

S5 lum calcinatum), Commi-

| phora opobalsamum?®, Gen-
tiana lutea.
| Dessous:  Commiphora

mirva, Cinnamomum ma-
labathrum (Melastomama-

| labathrum), Piper nigrum.

Table 58/58 K

Dessus: Colchicum au-
tumnale, Teucrium po-
lium, Pistacia lentiscus.

Dessous: Styrax offici-
nalis, Capparis spinosa,
Peucedanum  oreoseli-
num (Apium graveolens,
Levisticum officinale).

Table 59/59 K

Dessus: Seseli tortuo-

“* sum, Lavandula stoe-

chas, Laurus nobilis.

" Dessous:  Nasturtium
officinale, Ajuga chamae-

| pytis, Rheum officinale,

‘ Trapogon pratensis.

Table 60/60 K
Dessus: Crocus sativus,
Nﬂrdosmc/oys Jjatamansi,
Pistacia terebinthus.

% Dessous:  Pimpinella
anisum,

Andropogon
schoenanthus, Acacia

arabica.

Table 29/61 K

| Dessus: Boswellia car-

teri (Boswellia sacra),

Papaver  somniferum,

Aristolochia longa.

| Dessous: Rosa sp.p., Pi-
per album, Castoreum

It (Castori fiber).

? Dans I'image centrale inféricure surgit un taureau noir représenté dans un champ délimité d’asphalte entouré de plantes, avec les pattes dans un point d’cau ot nagent des poissons. C’est ainsi que
sont représentés les régnes animaux, végétaux et minéraux.

? L’extraction de la résine est représentée.



The Book of Theriac

The plates in this folder were taken from the Kitib al-Diryiq, a magnificent Arab manuscript
that describes theriac, an ancient medicinal preparation that was initially created as an antidote
to the poison in the bites of snakes and wild animals (= #hérion), and was later widely used as a
panacea in both Europe and Arab countries.

Originated in Graeco-Roman antiquity, theriac’s fame not only endured and increased but
extended across the Islamic world. It also inspired a vast literature in both milieus.

In the late Middle Ages the medicine of the West developed under the twin influences exercised,
on the one hand, by translations of medical treatises from Arabic into Latin and, on the other, by
trading between the ports of Europe and the Orient. As a consequence of these commercial links,
new medicinal drugs were made available for the preparation of increasingly complex medicines,
including theriac, in the schools of Salerno, Venice, Paris and Montpellier.

The Kitib al-Dirydq is not only a specialist medical treatise, it follows the history of theriac
and includes the anecdotes that relate how nine doctors from ancient Greece were led to discover
and improve the composition of this panacea. In addition it describes and illustrates the principal
plants used in its formulation.

The work was written by Muhammad ibn Abi al-Fath in 1199, the sixth-century Hejira. Its 72
pages are embellished with miniatures featuring traditional motifs. This was a period of great
changes, in which the Arab world saw new dynasties arising that promoted trade, the crafts, and
many artistic activities, such as architecture and the production of ceramics, glassware, textiles and
the creation of codices decorated with miniature illustrations.

The copy in question is believed to be the earliest and most richly elaborated. It was probably
produced as a gift for a very special patron who wished to learn about medicines, but also to
contemplate the highly imaginative coloured and gilded illustrations. The manuscript is conserved
at the Biblioth¢que nationale de France in Paris (arabe 2964).

The facsimile publication of these plates from the Kizib al-Dirydq is part of the ambitious project
by which Aboca Museum plans to contribute to the knowledge and diffusion of the historical
culture of medicinal plants.

The work is written in small, simple Naskhi characters and, in the titles, in large, Kufic characters. Aesthetically, the manuscript has been very well planned and trea-
ted, and every page is a work of art in itself. The cartouche panels, which provide the settings for the Kufic writing, are illuminated by a dense decoration of arabesques
and plant motifs highlighted by the use of gold.

These are followed by brief descriptions of the subjects of the plates, . The Latin names of the plants have been taken from the current scientific nomenclature. Iden-

tification of the simple medicines, and of the plants in particular, is not always one hundred percent certain. Sometimes a name is used to refer to different illustrations.
Alternative names are suggested in some cases where doubt exists. The first number used to identify the plates is the one used in the Paris codex; the second, accompa-
nied by the letter K, refers to the same identifiers but in the system used by Jaclynne J. Kerner.
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Plate 25 /35 K

Thirteen types of snakes,
which are used in the pre-
paration of theriac, are
arranged in vertical com-
partments with the name

! above each. The flesh of a

poisonous snake, the viper
in particular, was conside-
red fundamental.

Plate 65/39 K

"HSSt . The diagram with various
;

= circles is the compendium
]

of seventy drugs and three

" trochischi (of viper, scil-
% ! la and hedychrum) that
3 .| make up the theriac of An-
. dromachus. The list runs

" | in a circular direction, in

| ok By o

s e

a1y
= |
L)

5 1|

! The name is repeated three times but the illustrations correspond to different species.

black and red.

Plate 53/49 K
The circular diagram still
refers to the Androma-
chus theriac but with six-
ty-six ingredients. The fra-
mework for the diagram is
more obvious and embel-
lished than the previous
one, though very similar.

Plate 54/50 K

Above: Lagoecia cuminoi-
des (Cuminum cyminum,),
Ferula galbaniflua, Cinna-
monum zeylanicum.

Below: Athamanta creten-
sis (Athamanta macedoni-
ca), Valeriana dioscoridis
(Valeriana  officinalis),
Glycyrrhiza glabra.

Plate 49/51 K
Above: Agaricus  offi-

cinalis, Terra sigillata

\ (Terva lemnia), Glycyr-

rhiza glabra extract.

Below: Foeniculum vul-
gare,  Cinnammonum
cassia, Peganum harmala

(Ruta graveolens).

1
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Plate 50/52 K

Above:  Nardostachys
yatamansi  (Valeriana
officinalis), Nardostachys
yatamansi, Nardostachys
yatamansi'.
Below: Acacia arabica
gum, Commiphora opo-
balsamum, Commipho-
ra mukul.

Plate 51/53 K

| Above: Hypericum perfo-

ratum, Commiphora opo-
balsamum, Costus specio-
sus (Costus barbatus).

Below: Apium  graveo-
lens, Marrubium vulga-
re, Teucrium chamaedrys.

Plate 52/54 K

Above: Origanum vul-
gare, Carum  copticum
(Ammi visnaga), Vitex
Aagnus-castus.

Below: Artemisia absin-
thium, Zingiber officina-
le, Meum athamanticum
(Anethum graveolens).

Plate 55/55 K

Above: Ferula scowit-
ziana, Dorema  am-
moniacum,  Opopanax
chironium  (Heracleum
sphondylium).

Below: Origanum dic-
tamnus, Bitumen judai-
cum?, Piper longum.

Plate 56/56 K

Above: Erythraea cen-
tauvium ( Centaurea na-
pifolia), Erythraea cen-
taurium, Brassica rapa
(Raphanus sativus).
Below: Acorus calamus,
Allinm  xiphopetalum
(Allium sativum), Amo-
TRUI YACETROSUM.

Plate 57/57 K

. Above: Calcotar (Vitrio-

lum  calcinatum), Com-
miphora  opobalsamun?’,
Gentiana lutea.

Below: Commiphora mir-

ra, Cinnamomum mala-

bathrum (Melastoma ma-
labathrum), Piper nigrum.

Plate 58/58 K
Above: Colchicum au-
tumnale, Teucrium po-
lium, Pistacia lentiscus).

!& Below: Styrax officina-

G 2 lis,  Capparis  spinosa,

\ Peucedanum  oreoseli-
num (Apium graveolens,
Levisticum officinale).

Plate 59/59 K
Above: Seseli tortuosum,
Lavandula stoechas, Lau-
rus nobilis.

| Below: Nasturtium of

ficinale, Ajuga chamae-
pytis, Rheum officinale,
Trapogon pratensis.

Plate 60/60 K

Above: Crocus sativus,

.. T Nardostachys jatamansi,

Pistacia terebinthus.
Below: Pimpinella ani-
sum, Andropogon schoe-

nanthus, Acacia arabica.

Plate 29/61 K
Above: Boswellia carteri
(Boswellia sacra), Papa-
ver somniferum, Aristo-

| lochia longa.

Below: Rosa sp.p., Piper

| album, Castoreum (Ca-

stori fiber).

?The image at centre bottom features a black bull in a field bordered with asphalt surrounded by plants. His feet stand in a fish-filled pool of water. Thus the animal, vegetable and mineral kingdoms

are all represented.

3 The extraction of resin is represented.



Das Traktat tiber den Theriak

DieindieserMappeenthaltenden Tafelnenthalten Abbildungenausdem Kit4bal-Diryig,einem
wundervollen arabischen Manuskript, das den Theriak beschreibt, ein antikes Medizinpriparat,
das zunichst als spezifisches Antidot gegen Bisse von Giftschlangen und anderen Wildtieren (=
thérion) war, und dann in der Folge breite Anwendung als Allheilmittel gefunden hat, sowohl in
Europa als auch in den arabischen Landern.

In der Tat hatte das Anschen des Theriak, der in der griechischen und rémischen Antike entstand,
nicht nur Bestand und Erweiterung, sondern verbreitete sich auch in der islamischen Welt, wo er eine
mannigfaltige Literatur hervorgerufen hat.

Im spiten Mittelalter hat die westliche Medizin durch zweierlei Einfluss einen Fortschritt erlebt:
einerseits durch die Ubersetzungen der Medizintraktate aus dem Arabischen ins Lateinische und
auf der anderen Seite durch den Orienthandel der europiischen Hafenstidte. Durch diese Titigkeit
konnten in den Arzteschulen und Apothekerziinften von Salerno, Venedig, Paris und Montpellier neue
medizinische Drogen fiir die Zubereitung immer komplexerer Medikamente benutzt werden, darunter
der Theriak.

Der Kitib al-Dirydq ist nicht nur ein fachspezifisches medizinisches Traktat: er bezieht sich auf
die Geschichte des Theriak und erzihlt die Anekdoten, die neun Arzte im antiken Griechenland
dazu fihrten, die Zusammensetzung dieses Allheilmittels zu entdecken und zu verbessern. Dariiber
hinaus nennt das Traktat die wichtigsten Pflanzen, die zur Zubereitung des Theriak n6tig waren und
illustriert sie.

Das uns uberlieferte Werk ist 1199 verfasst, im sechsten Jahrhundert der Egira (“Hidschra”),
besteht aus 72 Seiten, die von Miniaturen mit traditionellen Motiven bereichert sind. Der Autor ist
Muhammad ibn Abi al-Fath. Die Zeit der Verfassung des Buches ist eine Zeit grofler Verinderungen:
in der arabischen Welt entstehen neue Dynastien, die wirtschaftlichen Austausch, Entwicklung des
Handwerksundvielekiinstlerische Titigkeiten fordern, wieetwadie Architekeur, Keramikherstellung,
Glas, Textilien, sowie die Kreation mit faszinierenden Illuminationen versehener Kodizes.

Unsere Handschrift gilt als die ilteste und reichste dieser Periode, sie war wahrscheinlich fur
einen schr speziellen Mizen angefertigt worden, der Medikamentenkenntnis erwerben, aber auch
wundervolle farbige und vergoldete Bilder anschauen wollte. Sie liegt heute in der Pariser Bibliotheque
Nationale (Arabische Signatur 2964).

Die Publikation als Faksimile dieser Tafeln des Kitib al-Diryiq ist Teil eines ambitionierten
Projekts, das das Aboca Museum verwirklichen méchte, um zur Kenntnis und zur Verbreitung der
historischen Kultur der Heilpflanzen in der Welt beizutragen.
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Der Kitib al-Dirydq ist in kleinen und einfachen zaskhi-Schriftzeichen geschrieben, die Titel in groffen und eleganten kufischen Schriftzeichen gehalten. In dsthetischer Hin-

sicht ist das Manuskript sehr sorgfaltig gearbeitet, so dass jede Seite fiir sich alleine ein wertvolles Kunstwerk ist. Die gerahmten Kartuschen, die die Grundstreifen fuir die kufischen

Schriften bilden, sind mit einer reichen Verzierung an Arabesken und Pflanzenornamenten illuminiert und bekommen durch den Einsatz von Gold eine strahlende Helligkeit.
Nachstehend folgt eine knappe Bildbeschreibung der Tafeln, . Die lateinischen Namen der Pflanzen entsprechen der heute tiblichen wissenschaftlichen Nomenklatur. Die Iden-

tifikation der einfachen Medikamente, vor allem der Pflanzen ist nicht immer hundertprozentig sicher, so dass also der gleiche Name zu verschiedenen Abbildungen passen kann. In

einigen Fillen gibt es einen Alternativvorschlag fiir den Namen. Die erste Zahl zur Erkennung der Tafeln ist die originale Zeichnung des Pariser Kodex BN Arab. 2964, die zweite,

durch den Buchstaben K gekennzeichnete, bezieht sich auf die Anordnung aus der Hand von Jaclynne J. Kerner.

Tafel 25 /35 K
Dreizehn  Schlangenarten,
die in der Zubereitung des
Theriak benutzt werden,

. sind in senkrechten Feldern

angeordnet: der Name steht

tiber jedem Bild. Giftschlan-

- genfleisch, insbesondere der

Viper, wurde als grundle-
gend angeschen.

Tafel 65/39 K

W88 Das Kreisdiagramm ist das

\, * |
LI

b

b ¥;. e
LB TP ==

- Kompendium aus  siebzig

Drogen und drei Typen von

\E Pillen oder runden Kiichlein

(Trochisci)giftiger Lebewesen

' FE | (Viper, Scilla, Hedychrum),
. aus denen der Theriak von
| Andromachos besteht. Die
. Aufzihlung in Kreisform in

Schwarz und Rot.

Tafel 53/49 K

. Das Kreisdiagramm be-

zieht sich noch auf den
Theriakvon Andromachos,
doch mit 66 Bestandteilen.
Die graphische Strukeur ist
markierter und noch auf-
wendiger gestaltet als die
vorhergehende, doch ins-
gesamt sehr dhnlich.

Tafel 54/50 K

Oben: Lagoecia cuminoi-
des (Cuminum cyminum),
Ferula galbaniflua, Cinna-
monum zeylanicum.
Unten: Athamanta creten-
sis (Athamanta macedoni-
ca), Valeriana dioscoridis
(Valeriana officinalis), Gly-
cyrrhiza glabra.

Tafel 49/51 K

Oben: Agaricus officinalis,
Terra sigillata (Terra lem-

|| nia), Glycyrrhiza glabra

saft.

Unten: Foeniculum vulga-

| re, Cinnammonum cassia,
i
| Peganum harmala (Ruta

graveolens).

?I-

Tafel 50/52 K

" Oben: Nardostachys ya-
tamansi  (Valeriana  of
ficinalis),  Nardostachys

yatamansi'.
Unten: _Acacia arabica

> ; yatamansi, Nardostachys

gummi, Commiphora opo-
balsamum,  Commiphora
mukul.

| Tafel 51/53 K

Oben: Hypericum perfo-
ratum, Commiphora opo-
balsamum, Costus specio-
sus (Costus barbatus).

Unten: Apium graveo-
lens, Marrubium vulga-
re, Teucrium chamaed-

rys.

Tafel 52/54 K
Oben: Origanum vulgare,
Carum  copticum (Ammi
visnaga), Vitex agnus-ca-

B stus.

Unten: Artemisia absin-
thium, Zingiber officina-
le, Meum athamanticum
(Anethum graveolens).

Tafel 55/55 K

Oben: Ferula scowitziana,
Dorema ammoniacum,
Opopanax chironinm (He-
racleum sphondylium).

Unten: Origanum dictam-
nus, Bitumen judaicum?,

Piper longum.

Tafel 56/56 K

Oben: Erythraea centan-
rium (Centaurea napifolia),
Erythraea centaurium, Bras-
sica rapa (Raphanus sativus).
Unten: Acorus calamus,
Alliwm xiphopetalum (Al-
lium  sativum), Amomum
racemosum.

! Der Name wird dreimal wiederholt, doch die Illustrationen entsprechen drei verschiedenen Arten.

Tafel 57/57 K

. Oben: Calcotar (Vitriolum

calcinatum), Commiphora
opobalsamum?®, Gentiana
lutea.

Unten: Commiphora mir-

N ra, Cinnamomum malaba-

thrum (Melastoma mala-
bathrum), Piper nigrum.

Tafel 58/58 K

Oben: Colchicum autum-
nale, Teucrum polium, Pi-
stacia lentiscus.

Unten: Styrax officinale,
Capparis spinosa, Peuceda-

* num oreoselinum (Apium

graveolens, Levisticum offi-
cinale).

Tafel 59/59 K

Oben: Seseli tortuosum,
Lavandula stoechas, Lau-
rus nobilis.

| Unten: Nasturtium offici-

nale, Ajuga chamaepytis,
Rheum officinale, Trapogon
pratensis.

Tafel 60/60 K

Oben: Crocus  sativus,

. Nardostachys  jatamansi,

Pistacia terebinthus.
Unten: Pimpinella ani-
sum, Andropogon schoe-
nanthus, Acacia arabica.

Tafel 29/61 K

Oben: Boswellia carteri
(Boswellia sacra), Papaver
somniferum, Aristolochia
longa.

Unten: Rosa sp.p., Piper

album, Castoreum (Casto-

i fiber).

% Im mittleren unteren Bild sticht ein schwarzer Stier hervor, der in einem von Asphalt begrenzten Feld von Pflanzen umgeben ist und mit den Beinen in einer Wasserfliche steht, in der Fische

schwimmen. Auf diese Art ist das Tierreich, das Pflanzenreich und das Mineralreich dargestelle.

® Die Harzgewinnung ist dargestellt.

11



El Tratado de la Triaca

Las tablas contenidas en esta carpeta se extrajeron del Kiz4b al-Diryiq, un magnifico c6digo arabe
que describe la triaca, un antiguo compuesto medicinal que, inicialmente usado como antidoto
especifico contra las mordeduras de serpientes venenosas y de animales feroces (= thérion), lleg6 a
ser luego utilizado como panacea, tanto en Europa como en los Paises arabes.

De hecho, la triaca tiene su origen en la antigiiedad greco-romana y su popularidad no sélo ha
perdurado y se ha reforzado, sino también se ha extendido en el mundo islimico originando una
vasta literatura sobre el tema.

Durante el bajo medioevo, la medicina occidental avanzé bajo la doble influencia ejercida por
las traducciones de los tratados médicos del drabe al latin y por el comercio entre puertos europeos
y paises orientales. Gracias a esta ultima actividad, en las Escuelas de Salerno, Venecia, Paris y
Montpellier, nuevas drogas medicinales pudieron ser usadas para la preparacién de medicamentos
cada vez més complejos, incluida la triaca.

El Kitib al-Diryiq no es solamente un tratado médico de especialidad: se remonta a la historia
de la triaca y narra las anécdotas que llevaron a nueve médicos de la Grecia antigua a descubrir y
mejorar la composicion de esta panacea. Ademas, reproduce e ilustra las principales plantas que la
componian.

La obra que ha llegado a nosotros, escrita en el afio 1199, sexto siglo de la Hégira, consta de 72
paginas, enriquecidas por miniaturas con motivos tradicionales. El autor es Muhammad ibn Abi
al-Fath. En este periodo de grandes cambios, en el mundo arabe nacian nuevas dinastias promotoras
de intercambios comerciales, del desarrollo de las artesanias y de varias actividades artisticas como
la arquitectura y la produccién de cerdmicas, cristales, tejidos, ademas de la creacién de cédigos
embellecidos por fascinantes ilustraciones en miniaturas.

Nuestro manuscrito es considerado el mas antiguo y el mds rico entre ellos: probablemente
destinado aun mecenas muy especial que deseaba conocerlos medicamentos y contemplar fantdsticas
iconografias pintadas y doradas, actualmente se conserva en Paris, en la Biblioteca Nacional de
Francia (signatura drabe 2964).

La publicacién en copia de estas tablas del Ki#4b al-Diryiq pertenece al ambicioso proyecto que
Aboca Museum pretende realizar para contribuir al conocimiento y a la difusién de la cultura
histérica de las plantas medicinales en el mundo.
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La obra Kitdb al-Diryiq estd escrita en pequeios y sencillos caracteres naskhi y los titulos, en grandes y elegantes caracteres ctficos. El aspecto estético del manuscrito
estd muy cuidado, tanto que cada pdgina es por si misma, una preciosa obra de arte. Los rétulos que componen la base para las escrituras cuficas estan iluminados por
una densa decoracién de arabescos y ornamentos vegetales, que se vuelven luminosos por el uso del oro.

Luego, se describen sintéticamente los sujetos de las tablas, . Los nombres latinos de las plantas fueron tomados de la nomenclatura cientifica habitual. La identifica-
cién de los medicamentos sencillos, de las plantas en particular, no es siempre cien por ciento segura: a veces, el mismo nombre se repite en diversas representaciones. En
algunos casos dudosos se sugiere un nombre alternativo. El primer nimero que identifica las tablas es el original del cddigo parisino, el segundo, identificado con una K,
se refiere a las mismas segun la sistematizacién operada por Jaclynne J. Kerner.

T g e e

Tabla 25 /35K
Trece variedades de serpien-
tes, utilizadas en la prepara-
cién de la triaca, colocadas

" en casillas verticales: el

nombre se encuentra sobre
cada imagen. La carne de
serpiente venenosa, parti-
cularmente de vibora, era
considerada la principal.

Tabla 65/39 K

.| El diagrama de varios cir-
. culos es la compilacién de

setenta drogas y de tres in-
gredientes (vibora, escila y
edichio) que componen la

': triaca de Andrémaco. El

" listado esta, en sentido cir-
= cular, en rojo y negro.

Tabla 53/49 K

. El diagrama circular aun
" se refiere a la triaca de An-

drémaco, pero con sesen-
ta y seis componentes. La

i
| estructura gréﬁca es mas

marcada y més bella que la

| anterior, aunquc son muy

parecidas.

Tabla 54/50 K
Arriba: Lagoecia cuminoi-
des (Cuminum cyminum,),
Ferula galbaniflua, Cinna-
monium zeylanicum.
Abajo: Athamanta cre-
tensis (A. macedonica),
Valeriana dioscoridis (V.
officinalis),  Glycyrrhiza
glabra.

Tabla 49/51 K
Arriba: Agaricus offi-

cinalis, Terra sigillata

 (Terra lemnia), Glycyr-

rhiza glabra extracto.
Abajo: Foeniculum vul-

s | .
1 gare, Cinnammonum

| cassia, Peganum harmala

¥ Tabla 50/52 K

Arriba:  Nardostachys

yatamansi  (Valeriana
officinalis), Nardostachys

. yatamansi, Nardostachys

yatamansi'.

Abajo: Acacia arabica
goma, Commiphora opo-
balsamum, Commiphora
mukul.

TablaS51/53 K

Arriba: Hypericum per-
Sforatum, — Commiphora
opobalsamum,  Costus
speciosus (C. barbatus).

Abajo: Apium graveo-
lens, Marrubium vulga-
re, Teucrium chamaed-

rys.

Tabla 52/54 K

Arriba: Origanum vul-
gare, Carum  copticum
(Ammi visnaga), Vitex
aAgnus-castus.

Abajo: Artemisia absin-
thium, Zingiber officina-
le, Meum athamanticum
(Anethum graveolens).

Tabla 55/55 K

Arriba: Ferula scowit-
ziana, Dorema  am-
moniacum,  Opopanax
chironium  (Heracleum
sphondilinm,).

Abajo: Origanum dic-
tamnus, Bitumen judai-
cum?, Piper longum.

Tabla 56/56 K
Arriba: Erythraca cen-

taurium (Centaurea
napifolia), Erythraca cen-
taurium, Brassica  rapa
(Raphanus sativus).

Abajo: Acorus calamus,

Allinm  xiphopetalum,

Tabla 57/57 K

. Arriba: Calcotar (Vi-

triolum  calcinatum),
Commiphora  opobalsa-
mum?, Gentiana lutea.

|| Abajo:  Commiphora

mirra,  Cinnamomum
malabathrum (Melasto-
ma malabathrum), Pi-
per nigrum.

Tabla 58/58 K
Arriba: Colchicum au-
tumnale, Teucrium po-
lium, Pistacia lentiscus.

: !& Abajo: Styrax officinale,

Capparis spinosa, Peu-
 dedanum  oreoselinum

(Apium graveolens, Le-

visticum officinale).

Tabla 59/59 K

Arriba: Seseli  tortuo-
sum, Lavandula stoe-
chas, Laurus nobilis.

| Abajo: Nasturtium of

ficinale, Ajuga chamae-
pytis, Rheum officinale,

Trapogon pratensis.

Tabla 60/60 K

Arriba: Crocus sativus,

_ Nardostachys jatamansi,

Pistacia tevebinthus.
Abajo: Pimpinella ani-
sum, Andropogon schoe-

nanthus, Acacia arabica.

Tabla29/61 K

. Arriba: Boswellia car-

teri (Boswellia sacra),
Papaver  somniferum,
Aristolochia longa;

Abajo: Rosa sp.p., Piper

| album, Castoreum (Ca-

stori fiber).

 (Ruta graveolens). Amomum racemosum.

! El nombre se repite tres veces, pero las ilustraciones corresponden a tres especies distintas.
% En la imagen central inferior aparece un toro negro representado en un campo delimitado de asfalto circundado por plantas, con las patas en un espejo de agua donde nadan los peces. De esa
manera, estan representados los reinos animal, vegetal y mineral.

? Esté representada la extraccién de la resina.
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K 57/57 Jsxad

Calcotar (Vitriolum cal-

cinatum),  Commiphora |
Gentia- |

opobalsamum?,
na lutea, Commiphora
mirva, Cinnamomum
malabathrum (Melasto-

ma malabathrum), Piper =

nigrum.

K 58/58 Jsxall
Colchicum — autumnale,
Teucrium polium, Pista-
cia lentiscus, Styrax offi-

cinalis, Capparis spinosa, |

Peucedanum  oreoseli-
num (Apium graveolens,
Levisticum officinale).

K 59/59 Jsaall
Seseli tortuosum, Lavan-
dula stoechas, Laurus
nobilis, Nasturtium of-

—

ficinale, Ajuga chamae-

pytis, Rheum officinale, * P

Trapogon pratensis.

K 60/60 Jsaall
Crocus  sativus, Nar-
dostachys  jatamansi,
Pistacia terebinthus,
Pimpinella anisum, An-

dropogon  schoenanthus, |

Acacia arabica.

K 61/29 Jsxal

Boswellia  carteri (Bo-
swellia sacra), Papaver
somniferum,  Aristolo-

chia longa, Rosa sp.p., '

Piper album, Castoreum

(Castori fiber).

K 52/50 Jsaall
Nardostachys yatamansi
(Valeriana  officinalis),
Nardostachys yatamansi,
Nardostachys yataman-
si', Acacia arabica, Com-
miphora  opobalsamum,
Commiphora mukul.

K 53/51 Jdsxall

Hypericum  perforatum, |

Commiphora  opobal-
samum, Costus specio-
sus (Costus  barbatus),
Apium graveolens, Mar-
rubium  vulgare, Teu-
crium chamaedrys.

K 54/52 Jsaadl
Origanum vulgare, Ca-
rum  copticum (Ammi
visnaga), Vitex agnus-
castus, Artemisia absin-
tium, Zingiber officina-
le, Meum athamanticum

(Anethum graveolens).

K 55/55 Jsaall

Ferulascowitziana, Dore-

ma ammoniacum, Opo-

panax  chironium (He- |

raclewm  sphondylium),
Origanum  dictamnus,
Bitumen judaicum®, Pi-
per longum.

K 56/56 Jsall
Erythraea  centaurium
(Centanrea  napifolia),
Erythraca  centaurium,

Byassica rapa (Raphanus
sativus), Acorus calamus,
Allinm  xiphopetalum
(Allium sativum), Amo-
TUI YACEOSUIN.

K 35/25 Jsaall

|kl e ey 13 Gl

omaat A Gleia) Al
L5iSa gl 5V o2y o3l Sl
leadh ey g e LS
Bosa S G gl au

- aaly alidl Guladll aad IS

K 39/65 Jsaall
Qe u—l‘: Lﬁgji;g L,SM‘ Ll

sadke g il e S
t\}'\‘yb TJG.: 70 s |
ol A1) Gl Y e A
‘;r_lé‘\J\

Jeaiall s
A A (OsasoxYls
RSTPENPPRT: Ry Py P
S S5 Ll sl

BENPRPR U P

K 49/53 Jsaadl
B e udy Lﬁ_):’\ﬂ‘ Ll

AL < s A

Lia 5S¢ pasila s il

G Aagie Ofieg G (e

helia Tkl A1

e i 5 gy

-é S ES el

K 50/54 Jsxal

Lagoecia cuminoides (Cu-
minum cyminum), Ferula
galbaniflua, Cinnamonum
zeylanicum,  Athamanta
cretensis (Athamanta ma-
cedonica), Valeriana diosco-
ridis (Valeriana officinalis),
Glycyrrhiza glabra.

K 51/49 Jsxal

Agaricus
Terra  sigillata  (Terra
lemnia), Glycyrrhiza

glabra, Foeniculum vul-

=
officinalis,

ErESMT

. ‘_frl'fldl-umlvl-

e

gare,  Cinnammonum = 5

cassia, Peganum harma-

la (Ruta graveolens).
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